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COMUNE DI MARIGLIANELLA 

Città Metropolitana Di Napoli 

 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DELLA TAVOLA SULL’USO 

AGRICOLO DEL SUOLO 

 

Aggiornamento della carta dell’uso agricolo e delle attività colturali in 

atto nelle zone non urbanizzate del territorio comunale. 

 
 

1. PREMESSA 
 

Il Comune di Mariglianella, ai sensi della Legge Regione Campania n. 16 del 

22/12/2004, deve dotarsi del Piano Urbanistico Comunale (PUC). 

Tra gli elaborati che documentano lo strumento di pianificazione urbanistica e 

territoriale, vi è la “Tavola sull’uso agricolo del suolo” prevista dalla Legge Regione 

Campania 20 marzo 1982, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni. 

Conseguentemente, la suddetta Amministrazione, mediante procedura ad evidenza 

pubblica, Determinazione N° 265 del 24-09-2019, ha individuato e quindi conferito allo 

scrivente dott. agr. Giuseppe Caruso, iscritto all’Albo dei Dottori Agronomi e Forestali 

della Provincia di Napoli, l’incarico per la Redazione della Tavola sull’uso agricolo del 

suolo. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Il sottoscritto incaricato ha redatto la Tavola sul’uso agricolo del suolo nel rispetto 

delle vigenti leggi nazionali e regionali, in particolare tenendo conto: 
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- della Legge Regionale 20 marzo 1982 n. 14, che detta gli indirizzi programmatici e 

le direttive fondamentali per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di urbanistica, la 

quale prevede che tra gli elaborati tecnici di ogni strumento urbanistico, vi debba essere 

una carta d’uso agricolo e delle attività colturali in atto. Tale legge tutela le aree agricole 

produttive, prevedendo – al titolo II, paragrafo 1.6 – che gli insediamenti extra agricoli 

vadano localizzati su terreni improduttivi o scarsamente produttivi; 

- della Legge Regionale 22 dicembre 2004 n. 16, dal titolo Norme sul Governo del 

Territorio, che detta gli indirizzi programmatici e le direttive fondamentali per l’esercizio 

delle funzioni in materia di urbanistica; l’articolo 23 di tale legge, infatti, stabilisce che il 

Piano Urbanistico Comunale, quale strumento di pianificazione generale, disciplina la 

tutela ambientale e le trasformazioni urbanistiche ed edilizie dell’intero territorio 

comunale. Tale normativa, allo scopo di definire gli elementi del territorio urbano ed 

extraurbano e di raccordare la previsione degli interventi di trasformazione dettate da una 

nuova pianificazione con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-

ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali disponibili, impone la redazione della 

carta dell’uso agricolo e delle attività colturali in atto nelle zone non ancora urbanizzate e 

la rende uno strumento propedeutico alla redazione del piano stesso. La citata normativa, 

inoltre, individua nel PUC lo strumento di pianificazione urbana che tutela e valorizza il 

paesaggio agrario attraverso la classificazione dei terreni agricoli, anche vietando 

l’utilizzazione ai fini edilizi delle aree agricole particolarmente produttive, fatti salvi gli 

interventi realizzati dai coltivatori diretti o dagli imprenditori agricoli; 

- della Deliberazione n. 834 dell’11 maggio 2007 della Giunta Regionale della 

Campania, che ha approvato le “Norme tecniche e direttive riguardanti gli elaborati da allegare 

agli strumenti di pianificazione territoriale (PTCP) ed urbanistica, generale ed attuativa (PUC e 

PUA), come previsto dagli articoli 6 e 30 della L. R. n. 16/2004, Norme sul governo del territorio” . 

Nell’allegato alla Delibera al punto 4.2 - Elaborati del PUC, si indica che ai sensi 

dell’articolo 24, comma 1, la proposta di PUC, deve contenere fra gli allegati tecnici alla 

relazione al punto d) l’uso del suolo in atto ai fini agricoli e forestali, e fra gli elaborati di 

analisi al punto g) la carta dell’uso agricolo-forestale, nonché delle attività colturali e silvo-
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pastorali in atto nelle zone non ancora urbanizzate e nelle restanti parti del territorio comunale, con 

indicazione altresì delle colture particolarmente produttive e delle relative aree , redatta con 

l’apporto professionale di un agronomo; 

- della circolare del servizio urbanistica n. 5255, approvata dalla Giunta Regionale 

della Campania con delibera n. 2542 del 26/05/1987, con la quale si davano direttive e 

chiarimenti alla L.R. n.2/87.  La circolare chiariva che “fermo restando il principio che 

nella carta dell’uso agricolo vanno riportate le destinazioni colturali in atto, queste 

vengono individuate secondo il carattere prevalente delle colture”. 

Pertanto, la presente Relazione d’accompagnamento, illustra la Tavola ed i criteri in 

base ai quali sono stati definiti gli elementi caratterizzanti la tavola stessa. Tali criteri sono 

stati condivisi in occasione della necessaria concertazione con l’intero gruppo di progettisti 

coinvolti nella redazione del PUC. La carta dell’uso agricolo individua e salvaguarda le 

aree agricole particolarmente produttive, vietandone l’utilizzazione edilizia, diventando 

uno strumento di protezione per i suoli e di recupero delle risorse disponibili. 

 

 

3. LE CARATTERISTICHE GEOPEDOLOGICHE E CLIMATICHE 

 

Mariglianella ricade nell’ambito della Regione Agraria ISTAT n° 6, denominata 

“Piano Campano sud – orientale”. Questo comprende l’Acerrano e il Mariglianese e 

rappresenta il 15,2% del territorio provinciale. E’ costituito in gran parte dalla pianura 

alluvionale dei Regi Lagni e dalla pianura pedemontana acerrana. Prevalgono i sistemi 

agroambientali caratterizzati da sistemi orto-floricoli specializzati caratterizzati da elevato 

valore produttivo (tipicamente orticoltura da pieno campo). Sono inoltre presenti agro-

ecosistemi arborei, specialmente di tipo specializzato ma anche di tipo tradizionale ad 

elevata complessità strutturale. 

I suoli del comune di Mariglianella rientrano in due macro sistemi in conseguenza 

delle vicende naturali e ed umane cui sono stati soggetti.  Infatti, mentre la porzione a sud 

del territorio comunale, che si estende sino a poco oltre il centro abitato, si è formato e 
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partire dalla matrice piroclastica del Vesuvio, i suoli che rientrano nella porzione distale 

del territorio comunale che dal centro abitato si estende verso la pianura acerrana e 

nolana, pur generandosi dalla medesima matrice piroclastica del precedente sistema 

territoriale, è stata interessata dalla presenza più o meno rilevante di sedimenti alluvionali 

(particelle limo-argillose) con la realizzazione dei Regi Lagni.  

Questo determina che i suoli vengano classificati in due macrosistemi così come definiti 

nei “I sistemi di terre della Campania”, edito nel 2002 dalla Regione Campania: 

- i versanti medi e bassi del monte Somma 

- pianura alluvionale del canale dei Regi Lagni 

Tuttavia, detta distinzione pur se sostanziale da un punto di vista strettamente 

pedologico (Molli-Vitric Andosols la sistematica dei suoli del primo sistema e Calcari-

Vitric Cambisols quella del secondo ambito) risulta molto sfumata nella pratica sia per 

l’inesistenza di una precisa e netta linea di demarcazione tra i due ambiti che per la 

relativa estensione dei rispettivi sistemi pedologici. Inoltre, le capacità d’uso dei tipi di 

suolo si manifestano nelle colture effettivamente praticate: dai fruttiferi ad orticole di 

pieno campo sia nel primo che nel secondo sistema territoriale. Infatti, caratteristiche 

pedoclimatiche quali: giacitura pressoché pianeggiante, suoli profondi o molto profondi, 

tessitura moderatamente grossolana, buona disponibilità di ossigeno e caratteristiche 

mineralogiche della matrice pedologica che conferisce una elevata fertilità di base – con 

particolare riferimento ad una elevata disponibilità in potassio - non pongono alcun limite 

al tipo di coltivazione praticabile sia essa erbacea che arborea. 

Il clima, di tipo mediterraneo particolarmente mite e favorevole all’attività agricola, 

è caratterizzato da una siccità estiva e da piogge concentrate nel periodo autunno-inverno. 

La vicinanza del mare e la particolare orografia del territorio mitigano le escursioni 

termiche. 
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4. L’AGRICOLTURA DI MARIGLIANELLA 

 

Il Comune di Mariglianella, pur se inserito in un ambito territoriale con 

caratteristiche urbane, conserva una struttura di sviluppo ben definita ed un assetto 

territoriale equilibrato nel quale il nucleo abitativo è abbastanza delimitato e nettamente 

contrapposto alla campagna. Campagna che, nonostante i fenomeni di abbandono, ha 

fatto registrare qualche cenno, quanto meno di stabilità, dopo la grossa trasformazione 

agricola degli anni 90. 

A fronte di una riduzione del numero di aziende, si è registrato, a differenza di 

quanto si è osservato in ambito regionale, un leggero incremento della superficie agricola 

utilizzata (SAU), che rimane comunque esiguo rispetto alla superficie territoriale, con il 

conseguente riconoscimento all’agricoltura mariglianellese di rappresentare ancora un 

elemento, se non fondamentale, senz’altro oggetto di salvaguardia del territorio comunale. 

Si ritiene, infatti, che solo riconoscendo all’agricoltura le molteplici funzioni di 

carattere sociale, ambientale, naturalistico paesaggistico economico-produttiva, a 

prescindere da dimensioni e peso economico, si possa indirizzare lo sviluppo di un 

territorio secondo linee di armonia complessiva. 

Per una migliore lettura in chiave agricola è opportuno dividere il territorio in tre 

zone sulla base soprattutto del condizionamento che lo sviluppo urbanistico ha operato 

con la sottrazione di superficie produttiva agricola. 

 

ZONA 1 – E’ la zona settentrionale e di maggiore estensione del territorio, a prevalente 

connotazione agricola. Giunge al confine con il comune di Marigliano a Nord e ad Est e 

con il comune di Brusciano a Ovest. Infine a Sud, il confine coincide con la via Variante 7 

bis . In quest’ area sono presenti principalmente seminativi di pieno campo e frutteti 

specializzati. 
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ZONA 2 – Sulla direttrice Nord – Sud del territorio questa rappresenta la parte centrale, 

racchiusa tra i Comuni di Marigliano e Brusciano (Est – Ovest), il tracciato della 

Circumvesuviana a Sud e la via Variante 7 bis a Nord.  

Rappresenta l’area urbanizzata del territorio comunale. Questa, infatti, partendo dal 

centro storico ha fatto registrare uno sviluppo urbanistico più lento ma quasi completo 

verso la vecchia via Nazionale delle Puglie, oggi via Guglielmo Marconi, e uno più rapido 

verso la via Variante 7 bis. 

ZONA 3 – La più meridionale e la meno estesa del territorio fino al confine Sud con il 

Comune di Somma Vesuviana. E’ quella zona con ancora una connotazione agricola 

residuale. Si caratterizza per la presenza di molti incolti e sistemi agricoli complessi, 

soprattutto orti familiari con frutteti residuali e serre di vivai ortofloricoli. 

 

Mariglianella è un Comune di circa 7.900 abitanti con una densità di circa 2.400 

abitanti/ Kmq, è situato nell'entroterra nord-orientale di Napoli, a ridosso dell’area 

nolana, confina ad ovest e nord-ovest con Brusciano, ad est e nord-est con Marigliano e a 

sud con Somma Vesuviana. Dista circa 17 km dal centro del capoluogo regionale, circa 25 

km da Caserta e circa 35 km da Avellino. 

Il suo territorio misura 326 ettari (3,26 Kmq) pari allo 0,3 % della superficie 

territoriale provinciale, mentre, del totale dell’estensione territoriale comunale, solo 66 

ettari afferiscono alla Superficie Agricola Utilizzata (fonte: Istat 2010), pari al 20%. 

L’altitudine media della porzione di territorio a nord di via Eduardo De Filippo è circa 28 

m s.l.m.m. A sud della sopracitata strada, l’altitudine cresce dolcemente fino a raggiungere 

il 42 m s.l.m.m in corrispondenza del confine meridionale con Marigliano e Somma 

Vesuviana. Il territorio è solo lambito dall’Alveo Campagna che definisce parte del confine 

con il Comune di Brusciano. 

Sulla base dei dati degli ultimi Censimenti dell’Agricoltura disponibili, si possono 

delineare le caratteristiche dell’agricoltura di Mariglianella e le modificazioni che l’hanno 

interessata nel trentennio 1982-2010. Il settimo Censimento dell’Agricoltura previsto per il 
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2020, causa covid-19, è iniziato con notevole ritardo ed è attualmente in corso, pertanto i 

dati purtroppo saranno disponibili presumibilmente soltanto nel 2022. 

Nel periodo 1980 – 2000 si è registrato il dimezzamento sia della superficie agricola 

utilizzata sia del numero di aziende. Tale fenomeno è da attribuire alla totale scomparsa in 

tale lasso di tempo di aziende con allevamenti a cui era legata anche una buona quota dei 

seminativi per l’alimentazione animale. Nel decennio successivo, invece, si è registrato un 

parziale recupero di superficie agricola, circa il 15%, accompagnata, però, ancora dalla 

drastica riduzione del numero di aziende. Tali fenomeni vanno ricondotti alla variazione 

dell’ordinamento produttivo dei primi anni 90’ in cui il completo abbandono della 

zootecnia ha lasciato il posto a coltivazioni di legnose agrarie a più elevato livello di 

specializzazione. Questo ha comportato, naturalmente, anche la diminuzione in numero 

degli operatori agricoli e, quei pochi rimasti hanno creduto che l’aumento di superficie si 

sarebbe tramutato in una concreta opportunità reddituale, collegata alla maggiore capacità 

produttiva ma anche ad una migliore gestione dei costi. 

Dallo studio dei dati dei Censimenti dell’Agricoltura si evidenzia una  generale 

contrazione del numero di aziende agricole specie per la classe di ampiezza inferiore 

all’ettaro, chiara dimostrazione che le più piccole, maggiormente legate 

all’autosostentamento familiare ma anche incentrate sull’allevamento di pochi capi bovini 

e suini, sono andate via via scomparendo. L’inversione di rotta con l’investimento in 

frutteti specializzati a partire dai primi anni 90, si consolida nel decennio 2000 – 2010 (V e 

VI Censimento) con l’incremento di aziende e superfici nelle fasce comprese tra 1 e 5 ettari. 

L’utilizzazione dei terreni, secondo gli ultimi censimenti generali dell’agricoltura, 

fino al 1982 (anno del III Censimento dell’Agricoltura), non registrava la presenza di 

colture legnose, tutta la superficie agricola utilizzata era concentrata sui seminativi di cui 

una quota parte viene destinata all’alimentazione animale. Nel Censimento del 2000, a 

fronte della scomparsa dell’attività zootecnica compare già una buona quota di colture 

arboree che si consolida ulteriormente nei dati del VI Censimento del 2010. 
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Le principali colture agrarie 

Sulla base delle informazioni contenute nell’ultimo Censimento Generale 

dell’Agricoltura disponibile (2010) sono state individuate le colture e le produzioni che 

caratterizzano l’agricoltura di Mariglianella. Nel 2010 sono stati censiti circa 54 ettari di 

seminativo, 0,70 ettari di orti familiari, 5 ettari tra prati e pascoli e 6 ettari di legnose 

agrarie per un totale di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) pari a 66 ettari. 

 

 
Fonte: ISTAT VI Censimento Generale dell’Agricoltura (Anno 2010) 

 
Per quanto riguarda i seminativi, quelli di maggiore interesse sono, senza dubbio, la 

patata e il tabacco. Le indagini sul territorio hanno confermato la presenza di dette 

solanacee e delle tipiche colture che tradizionalmente si seminano in avvicendamento a 

quest’ultime. Si tratta di orticole di pieno campo, soprattutto brassicacee, con presenza 

principalmente di cavolfiore, cavolo broccolo e cima di rapa. È stata rilevata anche una 

significativa presenza di verdure da foglia, indivia lattuga e scarola.  

Dalle rilevazioni di campo però emergono grosse differenze per questa categoria 

rappresentata dai “seminativi” tra dati censiti e dati rilevati. Infatti, sono 92 gli ettari a 

seminativo (compresi gli incolti produttivi) contro i 54 dell’ultimo censimento del 2010, ad 

indicare la grossa quantità di superficie che sfugge dalle statistiche ufficiali, vuoi per la 

polverizzazione della proprietà, vuoi per il fenomeno molto diffuso dell’esistenza di 

aziende composte di più corpi produttivi ricadenti in comuni diversi di cui le indagini 

statistiche, partendo dal centro aziendale, considerano le sole superfici appartenenti allo 

stesso comune. L’auspicio è che questo errore palese nell’attività di raccolta dati non sia 

ripetuto nel VII Censimento in corso. 

Tavola 5 - Numero di unità agricole, Superficie agricola totale (SAT) e Superficie agricola utilizzata (SAU), in ettari ,  per ubicazione dei terreni  e secondo le principali forme di utilizzazione.

                   Provincia di Napoli - Dati comunali

unità 

agricole

superfici

e

unità 

agricole
superficie

unità 

agricole
superficie

unità 

agricole
superficie

unità 

agricole

superfici

e

unità 

agricole
superficie

unità 

agricole

superfici

e

unità 

agricole

superfici

e
    Mariglianella 64 72,0 66,2 49 54,4 1 0,2 7 6,0 5 0,7 1 5,0 .. .. .. .. 38 5,8

  Provincia di 17.948 26.194,1 23.505,2 7.160 8.994,7 3.239 1.641,5 11.227 12.386,1 2.861 188,9 148 294,0 29 105,0 694 1.169,5 9.406 1.414,4

arboricoltura da 

legno annessa ad 

aziende agricole

boschi annessi ad 

aziende agricole

superficie agricola 

non utilizzata e 

altra superficie
seminativi viteTerritorio coltivazioni legnose 

agrarie, escluso vite

prati permanenti e 

pascoli
orti familiari

Fonte: ISTAT - 6° Censimento Generale 

Totale    

unità 

agricole

superficie 

totale            

(sat)

superficie totale (sat)

superficie 

agricola 

utilizzata 

(sau)

superficie agricola utilizzata (sau)
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Per quanto riguarda le coltivazioni arboree si registra lo stesso dato discordante tra 

censimento e rilevazioni di campo. Siamo ad effettivi 20 ettari contro i 6 censiti. 

Tra i fruttiferi certamente l’albicocco è quello di fondamentale interesse sul 

territorio e a cui è riservata anche una maggiore specializzazione.  

Altri tipi di arboreti ad alto livello di specializzazione riscontrati sul territorio sono 

rappresentati maggiormente da noccioleti, si segnalano anche piccoli impianti di Diospiro 

e Kiwi. La presenza del noce è legata invece ad una agricoltura di tipo più tradizionale con 

esemplari avvicendati ad altre specie. Le indagini sul territorio confermano solo tracce di 

altre colture quali agrumi, vite e altre drupacee. 

 

5. LA STRUTTURA DELLE AZIENDE E LA DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE 

AGRICOLA 

La struttura fondiaria che condiziona la produzione e l’organizzazione delle 

aziende agricole del Comune di Mariglianella, rispecchia quella tipica della Provincia di 

Napoli. L’elemento distintivo dell’agricoltura provinciale è rappresentato dall’eccessiva 

polverizzazione aziendale: la dimensione media, tenuto conto dei dati dell’ultimo 

Censimento disponibile, infatti, risulta pari a 1,82 ettari in termini di SAT e a 1,61 ettari in 

termini di SAU. Con riferimento alla realtà comunale in esame, il dato provinciale è in 

linea con la dimensione media aziendale delle aziende agricole della provincia. 

Seguono tabelle relative a dati pubblicati nell’ultimo Censimento dell’Agricoltura 

anno 2010 che mettono in evidenza il dato comunale con quello dell’intera provincia .  

 

 

2010 2000 2010 2000 2010 2000

    Mariglianella 41 20 60,54 25,81 65,76 30,23

  Totale Napoli 14.311 41.954 23.088,80 34.943,29 26.091,92 41.690,79

Tavola 27 - Numero di Aziende, Superficie agricola utilizzata (SAU) e Superficie agricola totale (SAT) - in ettari.

Comune
N. Aziende Sau Sat
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Dal punto di vista strutturale si tratta di piccole aziende: più del 50% delle aziende 

agricole si colloca nella classe di ampiezza inferiore all’ettaro di SAU. 

Il sistema di conduzione che caratterizza la gran parte delle aziende è quello diretto 

che, però, solo in rari casi ha la piena proprietà dei terreni coltivati. Circa il 40% della 

conduzione risulta in regime di affitto e il rimanente è misto tra proprietà e affitto. 

Il livello di istruzione medio del capo azienda risulta per oltre l’ 80% non oltre la 

licenza media. In termini di età oltre il 50% dei capi azienda supera il sessantesimo anno. È 

censito nessun imprenditore sotto i 30 anni. 

Circa la destinazione della produzione agricola, va detto che, in linea generale, essa 

è collocata sui locali mercati, ma è anche attiva la vendita direttamente ai consumatori. 

 

 

 

 

Tavola 25 - Numero di persone capo azienda per titolo di studio del capo azienda. Anno 2010 

Comuni

nessun 

titolo

licenza 

elementare

licenza 

media

diploma di 

qualifica (2-

3 anni) 

agrario

diploma di 

qualifica (2-

3 anni) 

diverso da 

agrario

diploma di 

scuola 

media 

superiore  

agrario

diploma di 

scuola 

media 

superiore 

diverso  

agrario

laurea o 

diploma 

universitari

o agrario

laurea o 

diploma 

universitari

o non 

agrario

totale

    Mariglianella 6 10 16 .. .. .. 8 .. 1 41

  Napoli 1.063 4.892 4.677 64 397 170 2.266 80 702 14.311

Tavola 24 - Numero di persone capo azienda per classi di età. Anno 2010 

Comuni
fino a 19 

anni

20-24 anni 25-29 anni 30-34 anni 35-39 anni 40-44 anni 45-49 anni 50-54 anni 55-59 anni 60-64 anni 65-69 anni 70-74 anni 75 anni e 

più

totale

    Mariglianella .. .. .. 4 2 5 5 4 3 1 8 4 5 41

  Totale Napoli 2 102 240 484 847 1.116 1.471 1.646 1.731 1.764 1.468 1.376 2.064 14.311

Tavola 23 - Numero di persone capo azienda per Genere. Anno 2010

Comuni Maschi Femmine Totale

    Mariglianella 24 17 41

  Totale Napoli 9.640 4.671 14.311
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6. GLI ADDETTI AGRICOLI 

La manodopera impiegata è prevalentemente quella del nucleo familiare del 

coltivatore. 

Bisogna tener presente, però, che una rilevante parte degli addetti si dedica 

all’agricoltura a tempo parziale, allo scopo d’integrare il proprio reddito da lavoro, in 

quanto presta la propria opera principalmente in altri settori, industriale soprattutto. 

Il lavoro agricolo ha solo in minima parte tamponato l’esodo dalla zona di 

manodopera agricola, impedendo la sussistenza di una valida “agricoltura protettiva”, di 

rilevante valenza paesaggistica ed integrata con il settore turistico. 

 

 

7. IL VALORE ECONOMICO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

 

Il valore della produzione lorda vendibile (PLV), sulla base degli ordinamenti 

produttivi rilevati all’attualità, può essere calcolata, mediamente, come appresso riportato. 

La Plv agricola, con riferimento agli ettari di SAU attuale ed alle unità lavorative 

che il settore può assorbire, assume i valori medi di seguito riportati: 

- € 16.500, per ettaro di SAU (attuale); 

- € 10.500, per unità lavorativa. 

 

8. LA CARTA 

 

La tavola dell’Uso del suolo deve individuare e delimitare le colture in atto e 

riportare le indicazioni plano altimetriche relative agli eventuali terrazzamenti. Al fine di 

pervenire a tali risultati, si è proceduto utilizzando i materiali e le metodologie appresso 

indicate. 
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8.1. I materiali e i metodi 

La realizzazione della carta dell’uso agricolo dei suoli del comune di Mariglianella è 

stata realizzata seguendo i punti di seguito indicati: 

- acquisizione del materiale (ortofoto e aerofogrammetrie) reso disponibile dall’UTC; 

- acquisizione dei dati strutturali dei censimenti Istat; 

- rilevamento preliminare di campagna; 

- ai fini dell’individuazione delle colture in atto, si è proceduto alla lettura delle 

aerofotografie opportunamente integrate dalla lettura della ripresa aerea satellitare 

disponibile sui siti internet specializzati (Google Maps). 

- I risultati della fotointerpretazione sono stati riportati sulla cartografia di base, con la 

quale sono stati effettuati opportuni riscontri di assaggio in zona per verificare la corretta 

interpretazione delle varie destinazioni individuate sulle aerofoto. 

- Successivamente, sono state effettuate verifiche a tappeto sull’intero territorio comunale 

per riscontrare la reale corrispondenza di quanto rilevato in sede di fotointerpretazione 

con l’effettivo stato dei luoghi. 

- Una volta definiti gli elementi necessari per la redazione della Carta, questi sono stati 

trasferiti sulla planimetria in scala 1:5.000 (preventivamente assemblata in una tavola 

unica a partire da quelle fornite dalla Committenza). 

 

8.2. La legenda della carta dell’uso agricolo del suolo 

In euritmia con gli indirizzi definiti nelle Linee guida per il paesaggio in Campania, 

che sono parte integrante del Piano Territoriale Regionale (PTR) si sono individuate le 

seguenti unità cartografiche: 

A1 - Colture orticole e industriali di pieno campo 

A2 - Frutteti specializzati 

A3 – Frutteti tradizionali promiscui 

A4 - Sistemi particellari complessi e colture promiscue 

A5 - Colture protette con copertura fissa e temporanea 

A6 - Incolti produttivi 
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A7 - Aree con evidenze di disturbo antropico 

B1 - Aree verdi di pertinenza di impianti sportivi e attrezzature pubbliche 

C1 - Parchi e giardini 

C2 – Superfici residuali 

D1 - Piazzali e superfici scoperte in ambito urbano 

E1 - Corpi idrici 

 

8.3. Descrizione delle definite unità cartografiche 

Le seguenti unità cartografiche della legenda della carta dell’uso agricolo dei suoli 

del Comune di Mariglianella concorrono alla superficie agricola utilizzata comunale 

(SAU): 

A1 - Colture orticole e industriali di pieno campo 

A2 - Frutteti specializzati 

A3 – Frutteti tradizionali promiscui 

A4 - Sistemi particellari complessi e colture promiscue 

A5 - Colture protette con copertura fissa e temporanea 

A6 - Incolti produttivi 

 

La SAU comunale è di 142 ettari, pari al 44% della superficie territoriale comunale. 

Il confronto tra dati censuari e dati cartografici evidenzia come la SAU censuaria ISTAT 

risulti inferiore di circa 70 ettari rispetto a quella desumibile dalla carta di uso agricolo in 

scala 1:5.000. La relativa concordanza trova giustificazione sia nella diversità intrinseca dei 

metodi di rilevamento sia nell’adeguamento, anche in minima parte, del dato censuario. 

Nel presente lavoro si sono censite tutte le superfici individuate come “incolti” ed i 

“sistemi particellari complessi e colture promiscue”, che non rientrano, quasi certamente, 

nelle rilevazioni Istat, inoltre, come già accennato, queste ultime per aziende divise in più 

corpi che si trovano in comuni diversi tengono conto solo delle superfici che appartengono 

al comune in cui ricade il centro aziendale. È molto probabile, quindi, che per comuni 
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come Mariglianella, molte superfici sfuggano alle rilevazioni perché rappresentano corpi 

aziendali distaccati di aziende ricadenti in comuni confinanti. 

In accordo con gli indirizzi contenuti nelle Linee guida per il paesaggio in 

Campania (Punto 6.3.2.6, “Indirizzi relativi agli ambiti di più diretta influenza dei sistemi 

urbani”), le seguenti unità: 

A7 - Aree con evidenze di disturbo antropico 

B1 - Aree verdi di pertinenza di impianti sportivi e attrezzature pubbliche 

C1 - Parchi e giardini 

C2 – Superfici residuali 

D1 - Piazzali e superfici scoperte in ambito urbano 

 “[…] individuano ad opportuna scala di dettaglio le diverse tipologie di aree verdi e spazi 

aperti presenti nei tessuti urbani siano essi caratterizzati da maggior estensione, integrità 

continuità, ovvero da maggior grado di frammentazione e interclusione […]. Ed ancora 

definiscono il sistema integrato di spazi aperti per la possibile realizzazione di “una rete 

ecologica multifunzionale di spazi aperti in ambito urbano e periurbano in grado di 

erogare un’ampia gamma di prestazioni e servizi indispensabili per il mantenimento di 

livelli accettabili di qualità urbana: autodepurazione, regolazione del microclima, 

mantenimento della biodiversità, […] fornitura di opportunità per la ricreazione e la vita 

all’aria aperta, miglioramento dei paesaggi urbani, […], riequilibrio ambientale ed 

ecologico degli ambienti urbani”. 

Queste aree aperte, attualmente caratterizzate a vario grado da disturbo antropico e 

degrado, ed allo stato non adibite all’uso agricolo produttivo, si estendono per complessivi 

23 ettari, rappresentano una superficie non urbanizzata pari al al 7% della superficie 

territoriale comunale. 

Le superfici urbanizzate, calcolate per differenza tra la superficie territoriale 

comunale ed i dati rilevati, si estendono per complessivi 160 ettari, pari al 49% della 

superficie territoriale comunale. Di seguito vengono descritte sinteticamente le unità 

cartografiche presenti nella legenda della carta dell’uso agricolo dei suoli del Comune di 

Mariglianella. 
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8.4. Unità cartografiche che concorrono alla superficie agricola utilizzata (SAU) 

 

A1 - Colture orticole e industriali di pieno campo 

Le colture orticole e industriali di pieno campo, in regime irriguo prevalente, si 

estendono per complessivi 77 ettari circa, e costituiscono la porzione largamente 

predominante (54%) della superficie agricola utilizzata (SAU). Trattasi soprattutto di 

solanacee (tabacco, pomodoro e patate), nella rotazione spazio temporale classica 

dell’areale dell’agro acerrano-mariglianese con insalate, indivia, finocchi, cavoli e mais.   

 

A2 - Frutteti specializzati 

I frutteti specializzati  principali sono rappresentati da drupacee e noccioleti. Si 

estendono per complessivi 14 ettari, pari a circa il 10% della superficie agricola utilizzata 

(SAU).  

 

A3 - Frutteti tradizionali promiscui 

L’unità comprende tipicamente arboreti di ridotta estensione, a sesto di impianto 

irregolare, ad uso familiare. In alcuni casi sono in evidente stato di semiabbandono e 

colonizzati da specie erbacee ed arbustive, con operazioni colturali ridotte al minimo o 

limitate alla sola raccolta. L’unità si estende su circa 7 ettari, pari al 5% della superficie 

agricola utilizzata (SAU). 

 

A4 - Sistemi particellari complessi e colture promiscue 

Vengono comprese in questa unità cartografica: 

- le consociazioni di colture arboree ed erbacee (orti arborati e vitati) 

- i mosaici colturali non cartografabili alla scala di lavoro 1:5.000 

L’unità comprende tipicamente appezzamenti di medie e piccole dimensioni, 

localizzate in ambito urbano o perturbano. Queste superfici possono essere ben coltivate 

(orto familiare, vite maritata, ecc), ovvero possono trovarsi in stato di semiabbandono e 
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colonizzati da specie erbacee ed arbustive, con operazioni colturali ridotte al minimo o 

limitati alla sola raccolta. L’unità si estende su complessivi 18 ettari circa, pari al 13% della 

superficie agricola utilizzata (SAU). 

 

A5 - Colture protette con copertura fissa e copertura temporanea 

L’unità comprende le serre a copertura permanente (ferro-vetro), interessate dalla 

coltivazione di alto reddito (orticole-floricole), e le serre a copertura temporanea ovvero 

colture orticole pregiate (in primo luogo asparagi) a copertura temporanea (tunnel in PVC) 

sia colture orticole a ciclo breve (insalate, ecc). Il confronto di foto aeree di epoche diverse 

evidenzia come questo tipo di protezione temporanea interessi nelle diverse annate 

appezzamenti diversi, in funzione della precessione colturale. 

L’unità si estende su circa 11 ettari, pari all’8% della superficie agricola utilizzata 

(SAU). 

 

A6 - Incolti produttivi 

L’unità comprende le superfici produttive temporaneamente non interessate da 

colture in atto, riconoscibili per la presenza dei residui colturali del ciclo precedente, e/o 

dallo sviluppo di specie, prevalentemente erbacee a ciclo annuale, che naturalmente 

colonizzano le aree in abbandono. L’unità si estende su circa 15 ettari, pari al 10 % della 

superficie agricola utilizzata (SAU). 

 

8.5. Unità cartografiche relative alle aree di più diretta influenza dei sistemi urbani e di 

pertinenza dei corpi idrici 

 

A7 - Aree con evidenze di disturbo antropico 

Comprendono le aree non impermeabilizzate interessate da evidenze di 

rimaneggiamento/compattazione superficiale dei suoli; la presenza della copertura 

vegetale è in funzione dell’entità del disturbo o del periodo di abbandono. Queste aree 

possono essere colonizzate da rubus ssp e da specie erbacee ruderali sinantropiche ad 
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ampia distribuzione. L’unità si estende su 12 ettari, pari al 52 % della superficie non 

urbanizzata. 

 

B1 - Aree verdi di pertinenza di impianti sportivi e attrezzature pubbliche 

L’unità comprende le aree verdi destinate ad attività sportive. Si estende su 3400 

mq, pari allo 1,5% della superficie comunale non urbanizzata. 

 

C1 - Parchi e giardini 

L’unità, comprendente le aree ricreative e a verde ornamentale sia pubbliche che 

private e si estende su 6000 mq pari al 2,6% della superficie comunale non urbanizzata. 

 

C2 – Superfici residuali 

L’unità comprende superfici di estensione variabile, ma solitamente piccole o 

piccolissime, interne al tessuto urbano con destinazioni che vanno dal giardino privato al 

piccolo orto familiare passando per l’incolto più o meno abbandonato. La vegetazione 

ruderale presente è funzione del grado di manutenzione relativa. Si estende per circa 5 

ettari pari al 21% della superficie non urbanizzata. 

 

D1 - Piazzali e superfici scoperte in ambito urbano 

L’unità comprende le aree inedificate di varie estensioni, tipicamente interne al 

tessuto urbano, solitamente non impermeabilizzate e prive di vegetazione ovvero 

ricoperte di vegetazione residuale, oppure caratterizzate dalla presenza di ricoprimenti 

artificiali (cemento, asfalto) e usate come piazzali di esercizio. In queste aree la presenza 

della copertura vegetale è funzione dell’entità del disturbo antropico o del periodo di 

abbandono; di rado esse sono caratterizzate da processi di ri-colonizzazione spontanea ad 

opera di specie erbacee ruderali sinantropiche ad ampia distribuzione.  Si estende per circa 

5,32 ettari pari al 22% della superficie non urbanizzata. 
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E1 - Corpi idrici 

La superficie dei corpi idrici riguarda fondamentalmente il canale secondario della 

rete dei “Regi Lagni”. L’unità comprende le fasce a vegetazione erbacea ed arbustiva, con 

presenza sporadica di individui arborei (prevalentemente Salix ssp., Olmo campestre, e 

specie esotiche, quali Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima), a copertura 

discontinua, decorrenti lungo l’alveo dei “Regi Lagni”. 

 

 

9. RIEPILOGO E NOTA CONCLUSIVA 

Sebbene permanga la vocazionalità agricola dei suoli dell’intero territorio 

comunale, l’antropizzazione sempre più spinta, nel corso degli anni, ha reso abbastanza 

netta la suddivisione del territorio comunale in due aree agricole ben distinte. Una ubicata 

a nord del centro urbano ed una a sud dello stesso. 

La parte a nord del centro urbano conserva le caratteristiche agricole stricto sensu 

ed è pertanto palese la conduzione dei fondi da parte di aziende agricole vere e proprie, 

con frutteti specializzati e superfici a seminativo irriguo tenute ad orticole industriali, con i 

classici avvicendamenti colturali e rotazioni tipiche del comprensorio della piana dell’agro 

nolano-mariglianese-acerrano con solanacee, mais e ortaggi vari. Evidenti sono le 

lavorazioni al terreno, le operazioni colturali, le concimazioni e trattamenti fitosanitari 

svolti da personale competente e qualificato di aziende agricole ad ordinamento colturale 

produttivo principale di tipo orticolo/frutticolo.  

 La parte a sud del centro urbano, d’altro canto, ormai ha una connotazione agricola 

residuale, trattasi prevalentemente di appezzamenti di terreno non coltivati da aziende 

agricole, ma tenuti in stato di pulizia da infestanti, più o meno attenta e periodica, da parte 

dei proprietari che non si dedicano al lavoro dei campi né come coltivatori diretti tanto 

meno come imprenditori agricoli.  

I fondi in questa porzione di territorio comunale, sia che si tratti di frutteti o di 

seminativi, non sono condotti con i crismi tecnici/economici/agronomici e i dettami 

dell’agricoltura contemporanea.   
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Di fatti gli appezzamenti tenuti a frutteto, presenti nella parte meridionale del 

comune, sono di tipo promiscuo, ossia trattasi di arboreti di ridotta estensione, a sesto di 

impianto irregolare, ad uso familiare. In alcuni casi detti frutteti promiscui sono in 

evidente stato di semiabbandono e colonizzati da specie erbacee ed arbustive, con 

operazioni colturali ridotte al minimo o limitate alla sola raccolta. Un frutteto promiscuo 

presenta piante di specie diverse e/o con colture erbacee tra i filari. La frutticoltura 

moderna non contempla più il frutteto promiscuo da almeno 40 anni. Un tempo, si 

avevano più colture contemporaneamente sul medesimo appezzamento e tra i filari si 

coltivava il grano, ortaggi, o essenze che servivano da foraggio per il bestiame. 

Naturalmente parliamo di un’agricoltura diversa da quella attuale, la meccanizzazione era 

minima e la manodopera disponibile era considerevole, in breve era un’agricoltura di 

sussistenza fatta dal mezzadro, che traeva vantaggi dal frutteto promiscuo. Oggi il frutteto 

promiscuo è improponibile, data la grande meccanizzazione, i tanti passaggi necessari per 

le operazioni colturali che distruggerebbero la coltura erbacea/ortiva che si trova tra filare 

e filare. Gli impianti frutticoli moderni sono esclusivamente di tipo specializzato, ovvero 

con la medesima specie vegetale, a sesto di impianto regolare e con l’interfila libera per 

effettuare passaggi con macchine ed attrezzature. 

Gli appezzamenti tenuti a seminativo in questa porzione meridionale del territorio 

sono appezzamenti di medie e piccole dimensioni, localizzate in ambito urbano o 

periurbano. Queste superfici possono essere: 

- ben coltivate ad orto familiare, ma non rappresentano fonte di reddito alcuno;  

- trovarsi in stato di semiabbandono e colonizzati da specie erbacee ed arbustive, 

con operazioni colturali ridotte al minimo; 

- semplicemente delle aree non impermeabilizzate, interessate da evidenze di 

rimaneggiamento e compattazione superficiale dei suoli, la presenza della copertura 

vegetale è in funzione dell’entità del disturbo antropico o del periodo di abbandono. 

Queste aree possono essere colonizzate da rovi e da specie erbacee ruderali sinantropiche 

ad ampia distribuzione. 
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- aree interne al tessuto urbano con destinazioni che vanno dal giardino privato al 

piccolo orto familiare passando per l’incolto più o meno abbandonato. La vegetazione 

ruderale presente è funzione del grado di manutenzione relativa. 

- aree inedificate tipicamente interne al tessuto urbano, solitamente non 

impermeabilizzate e prive di vegetazione ovvero ricoperte di vegetazione residuale, 

oppure caratterizzate dalla presenza di ricoprimenti artificiali (cemento, asfalto). 

Come specificato in premessa, la Carta dell’uso agricolo del territorio costituisce 

uno strumento indispensabile per valutare l’impatto ambientale delle scelte urbanistiche, 

in riferimento alle caratteristiche produttive del settore agricolo. Essa fornisce indicazioni 

utili per la fase programmatica di indirizzo ed espansione colturale di determinate aree. 

Con il presente studio, dopo aver delineato le caratteristiche del territorio e 

dell’agricoltura di Mariglianella, è stato esaminato lo sviluppo agricolo sulla base dei dati 

ISTAT dal 1982 al 2010. 

Il quadro che emerge è quello di un interesse sempre più scarso per il settore 

agricolo che, per la maggior parte delle superfici utilizzate, si conferma legato a 

metodologie produttive tradizionali. Al di là del leggero incremento nell’ultimo decennio 

della SAU censita e delle dimensioni medie delle aziende, a fronte della riduzione del 

numero delle stesse, non emergono particolari iniziative da parte di giovani e soprattutto, 

nuovi imprenditori. Si tratta di un’agricoltura estremamente povera, principalmente non 

esercitata a titolo principale, ma al fine di incrementare i redditi da altre attività. 

I rilievi effettuati, nel fare emergere notevoli differenze di superficie a favore 

dell’uso agricolo, rendono certamente il quadro complessivo meno disastroso di quanto 

non faccia l’ultimo Censimento. Infatti, rispetto alla Superficie territoriale comunale, si 

passa dal 20% al 44 % di SAU. Se si considera che tale percentuale va ridotta degli incolti e 

di tutte quelle superfici complesse che poco significano in termini produttivi, si può 

ancora affermare che la superficie agricola interessa circa 1/4 della superficie territoriale 

comunale. Per contro, circa l’utilizzazione dei terreni agricoli rappresentata nell'elaborato 

grafico, prevalgono le colture ortive e industriali di pieno campo (il 54% della SAU), chiara 

espressione dello scarso livello di investimento, del più semplice indirizzo verso canali 
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commerciali tradizionali, e della propensione ad un basso rischio principalmente legato ai 

limitati costi produttivi. 

Scarse seppur presenti le utilizzazioni floricole (sia in piena aria, che in regime 

protetto), l’alto livello di produttività delle stesse per unità di superficie disponibile non 

riesce a prevalere sulla scarsa propensione ad investire e ad aumentare il grado di 

specializzazione.  

Il comparto frutticolo, sia in coltura specializzata che mista, arricchisce certamente 

la modesta utilizzazione agricola del suolo, con colture legate soprattutto alla tradizione 

locale, ma che scontano la crisi generale che, negli ultimi tempi, sta caratterizzando il 

comparto stesso. 

La situazione che si è andata delineando per il Comune di Mariglianella, da un 

punto di vista evolutivo del settore agricolo, certamente non dà adito a grosse prospettive 

di rilancio per il futuro. In una tale condizione, nell’ottica di una gestione responsabile del 

territorio, emerge la necessità di salvaguardare l’agricoltura guardandone i soli effetti 

positivi sull’ambiente e sul paesaggio. Appare, dunque, opportuno a tal fine, favorire 

l’attuazione degli interventi, sia pubblici che privati, tesi a consolidare quanto più 

possibile il patrimonio agricolo, utilizzando anche le risorse recate dalla mano pubblica. 

Alla luce dei sopralluoghi effettuati e degli approfondimenti eseguiti dallo 

scrivente, si può senza alcun dubbio ribadire che sull’intero territorio di Mariglianella non 

vi sono aree di particolare rilevanza agronomica, tanto meno di particolare rilevanza 

paesaggistica. Le aree agricole possono considerarsi esclusivamente di tipo ordinario, se 

ubicate distanti dal centro urbano, mentre le aree verdi in ambito periurbano risultano 

fondamentalmente non coltivate. 

I problemi del settore agricolo oggi stanno ricevendo un crescente interesse, sia da parte 

degli specialisti del settore, sia da parte del semplice cittadino, ciò in risposta allo spreco e alla 

cattiva utilizzazione del territorio e alla consapevolezza che esso, come risorsa fisica esauribile e 

deperibile necessita di un uso regolamentato e di una conservazione in modo da salvaguardarlo 

dalla distruzione. Regolamentazione e conservazione rappresentano i due aspetti di un unico 

problema, quello della pianificazione, in quanto l’uso produttivo del suolo ai fini agricoli o il suo 
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abbandono, influenzano direttamente sia in senso positivo che negativo i dissesti idrogeologici, 

viceversa il dissesto idrogeologico condiziona l’utilizzazione agricola dei suoli, per uso produttivo 

agricolo non si intende unicamente l’attività economica in senso proprio, quanto piuttosto 

l’insieme delle attività agricole che implicano la presenza dell’uomo. Si sente l’esigenza di 

considerare i suoli agricoli per quello che effettivamente sono, ossia aree destinate alla coltivazione 

e non come finora è avvenuto, cioè aree residuali di riserva per l’edificazione nei piani regolatori. 

 

giugno 2021         

        

        Dott. agr. Giuseppe Caruso 
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